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STRATEGIE OMEOPATICHE
IN GERIATRIA
HOMEOPATHIC STRATEGIES IN GERIATRICS

L’Autore, in questo lavoro, sottolinea co-
me una delle caratteristiche dell’anzia-
no sia il venir meno della capacità orga-
nica di adattamento agli stressors e co-
me il quadro endocrino, che caratteriz-
za la senescenza, fornisca una spiega-
zione a questa ridotta capacità di omeo-
stasi e di adattamento. In questo lavoro
viene altresì sottolineato come le varia-
zioni meteorologiche, siano esse di
estrema intensità o brusche, costitui-
scano un fattore di stress, che, anche se
agisce su tutta la popolazione, ha tutta-
via un impatto eziologico e clinico ben
più rilevante sui soggetti anziani. Ven-
gono descritti i sintomi collegati alle me-
teoropatie primarie e secondarie, rile-
vando come le seconde abbiano un’in-
cidenza nettamente superiore nella po-
polazione anziana. Infine, l’Autore de-
scrive alcune strategie omeopatiche, che
vanno dall’uso di rimedi complessi, a sco-
po sintomatico, utilizzati in sommini-
strazione pulsata, sino all’utilizzo di ri-
medi singoli, anche ad alta diluizione, per
favorire il recupero di un’omeostasi che
garantisca migliore resistenza organica.
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SUMMARY: In this work, the Author under-
lines that in the old people there is a decrease
in the ability to cope with stress; indeed, the
neuroendocrine condition of the elderly clear-
ly shows a reduction in the capability of main-
taining homeostasis and adaptation. The
weather changes, particularly if very intense
or sudden, are a stressor event for all the peo-
ple, having a significant as well as an etio-
logical and clinical impact especially on the
elderly. The Author describes the symptoms
strictly related to the primary and secondary
meteoropathies. The secondary ones are ab-
solutely more frequent in the old people.
Moreover, the Author describes some home-
opathic strategies ranging from the use of
complex remedies for treating symptoms
through pulsed administration to the use of
unitary remedies, even highly diluted, to re-
store the body homeostasis leading to a
greater physical resistance. 
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L’ANZIANO E LO STRESS
METEOROPATICO

Uno degli aspetti più caratteristici del-
la fisiopatologia dell’anziano è il venir
meno delle capacità di adattamento
dell’organismo verso i più vari tipi di sti-
molo. La causa è da ricercare nell’in-
vecchiamento delle strutture deputate
alla risposta di regolazione omeostatica
nei confronti dello stress, da un lato, nel
deterioramento biologico delle stesse,
dall’altro, nell’accumularsi di eventi
stressor emozionali, biochimici, gravi-
tazionali, meteorologici, che, somman-
dosi nel corso della vita, richiedono in-
terventi di regolazione sempre più com-
plessi, raffinati e biologicamente dis-

pendiosi. Per questo, l’invecchiamento
potrebbe essere definito come il decli-
nare delle capacità adattative dell’orga-
nismo allo stress, che si produce a ca-
rico dei vari organi e apparati con mo-
dalità e cinetiche specifiche per ciascu-
no di essi e che si conclude con l’esau-
rimento della capacità vitale globale
(FIG. 1).
Fra le tante teorie elaborate per spiega-
re l’invecchiamento, la teoria neuroen-
docrina, suffragata da una notevole mo-
le di dati biologici, costituisce una del-
le spiegazioni, accanto a quella della
sommazione di errori biologici a livel-
lo metabolico e cellulare (FIG. 2).
La diminuzione di ormoni gonadici,
GH, e l’aumento di ACTH e PTH sono
i dati salienti di un profilo ormonale che
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FIG. 1



fa sì che l’organismo della persona an-
ziana presenti, per molti versi, caratte-
ristiche molto simili a quelle di un or-
ganismo sottoposto a stress cronico.
Nel panorama generale dello stress, è
noto che uno dei fattori più importanti,
cui l’organismo è sottoposto, sia lo
stress determinato dall’ambiente in cui
l’uomo vive: un tipo particolare di stress
che modernamente viene definito stress
meteoropatico. Esso è determinato dal-
le variazioni climatiche sull’organismo
e si esprime nelle sindromi meteoropa-
tiche, che possono essere definite come
un insieme di sintomi, che, per effetto
del passaggio di perturbazioni in quota,
producono una serie di disturbi a cari-
co della cenestesi in generale e di dif-
ferenti organi ed Apparati, anche se-

42

LA MEDIC INA BIOLOGICA OTTOBRE -  D ICEMBRE 2004

condo una meiopragia d’organo con-
genita o acquisita. Le meteoropatie si
presentano, così, come manifestazioni
patologiche a diversi gradi di espressi-
vità semeiologica di una sindrome ge-
nerale di adattamento. 

ORIGINE DELLO STRESS
NELL’UOMO

Originariamente, Selye considerava co-
me elementi stressori, prevalentemente
gli stimoli organici, quali i fattori cli-
matici come il freddo, il calore, la sec-
chezza estrema e l’umidità eccessiva.
Eventi stressori erano considerate an-
che le malattie sebbene, nel tempo,
l’attenzione sia stata focalizzata, so-

prattutto, su stressori di tipo psichico,
quali le frustrazioni, le emozioni e le
paure.
E’ noto come gli effetti dello stress sul-
l’uomo siano vasti e complessi e pro-
ducano una serie di disturbi e malattie
di cui quelli sotto riportati costituiscono
solo un piccolo esempio: 
– palpitazioni
– cardiopalmo
– tachicardia
– respiro corto
– cefalea tensiva 
– emicrania da “week end”
– ulcere gastroduodenali
– riflusso gastroesofageo 
– dispepsia
– meteorismo e tensione addominale 
– colon irritabile
– ipertensione arteriosa
– sindromi ansiose o depressive
– astenia muscolare e nervosa
– apatia
– irritabilità
– nervosismo
– difficoltà di ideazione e di

concentrazione.

E’ evidente, comunque, che la reazione
dell’organismo allo stress sia una rea-
zione sommatoria di vari elementi stres-
sori, per cui lo stress meteoropatico si
esprimerà in maniera più evidente in
pazienti che presentino una concomi-
tanza di fattori stressori come indicato
in FIG. 3.
I pazienti più suscettibili agli effetti del
clima vengono definiti meteorosensibi-
li e gli anziani costituiscono una parte
rilevante di questa popolazione. Inoltre,
le recenti e importanti variazioni cli-
matiche, collegate al lento aumento
della temperatura terrestre, costituisco-
no un fattore di incremento della fre-
quenza e dell’intensità di queste sin-
dromi, che si producono tanto più fre-
quentemente quanto più il clima pre-
senta caratteristiche di instabilità e di
eccesso. Il paziente meteorosensibile
presenta alcune caratteristiche peculia-
ri, riassunte in FIG. 4.
Le sindromi meteoropatiche possono
essere schematicamente suddivise in
principali e secondarie a seconda che,
in corrispondenza di bruschi cambia-
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menti di tempo, interessino soggetti an-
che non predisposti oppure che rap-
presentino aggravamenti o riacutizza-
zioni di malattie croniche o degenera-
tive. La frequente presenza nell’organi-
smo di condizioni di patologia croni-
ca rende, perciò, le sindromi meteoro-
patiche secondarie assolutamente più
frequenti nell’anziano. Nel caso di sin-
dromi meteoropatiche secondarie, la
sintomatologia si presenta talora diver-
se ore prima dell’arrivo dei fronti per-
turbati e ciò ha determinato la difficol-
tà di riconoscimento della connessione
eziologica tra variazioni climatiche e
stati di disagio, che in passato erano at-
tribuiti prevalentemente, se non esclu-
sivamente, a forme di disagio e distur-
bo psichici. Nelle Figg. che seguono,
sono indicate schematicamente le prin-
cipali caratteristiche delle sindromi me-
teoropatiche primarie (FIG. 5), delle sin-
dromi meteoropatiche secondarie (FIG.

6) e le successioni sintomatologiche che
si possono presentare durante le varie
fasi dell’arrivo e del passaggio delle
perturbazioni già a partire da 72 ore
prima (FIGG. 7-8-9-10). 
Dopo il passaggio dei fronti perturbati
o del vortice freddo in quota, si assiste
ad un miglioramento sensibile e piut-
tosto rapido di tutti i disturbi e una sen-
sazione di relativo benessere. Solo nei
periodi in cui i fronti perturbati si sus-
seguono (famiglie di perturbazioni), i
meteorolabili accusano una serie di
disturbi, praticamente senza o quasi
pause di benessere. 
L’ipotesi più accreditata riguardo l'in-
sorgere di meteoropatie è quella secon-
do cui le perturbazioni atmosferiche, in
modo più specifico i fronti freddi, sti-
molerebbero una serie di variazioni nel-
la produzione di ormoni e neurotra-
smettitori, come indicato in FIG. 11.
Ne consegue una serie di disturbi tipici
che comprendono: diminuzione della
resistenza ai vari tipi di elementi atmo-
sferici, sensibile abbassamento della so-
glia del dolore, riacutizzazione di forme
infiammatorie e dolorose acute e croni-
che, reazioni d’ansia (specie di tipo an-
ticipatorio) o depressive e diminuzione
delle difese organiche con maggior su-
scettibilità a malattie infettive. 

FIG. 4

FIG. 5

FIG. 6
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FIG. 7

FIG. 8

FIG. 9

FIG. 10

TAB. 1

TAB. 2

TAB. 3

– Valerianaheel gocce

– Ignatia-Homaccord gocce, fiale

– Lycopodium compositum fiale

– Selenium compositum fiale

– Ipeca-Heel compresse

– Ledum compositum fiale

– Strophantin compositum fiale

– Cralonin fiale

– Cuprum-Heel compresse, fiale 

– Spigelon compresse, gocce, fiale 

– Gelsemium–Homaccord gocce, fiale

– Damiana compositum fiale

– Lilium compositum fiale

– Coenzyme compositum– fiale

– Ubichinon compositum– fiale

– Engystol N– compresse, fiale

– Galium-Heel– gocce, fiale

– Testis suis-Injeel –

– Ovarium suis-Injeel–

– Glandula thyreoidea suis-Injeel–

– Glandula suprarenalis suis-Injeel–

– Hypothalamus suis-Injeel–

– Cerebrum suis-Injeel–

– Corpus pineale suis-Injeel–

– Cor suis-Injeel–

– Hepar suis-Injeel–

– Aconitum napellus

– Antimonium crudum

– Calcarea carbonica

– Causticum

– Mercurius solubilis

– Natrum sulphuricum

– Rhus toxicodendron
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TAB. 4

TAB. 5

TAB. 6

TAB. 7
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TAB. 8

TAB. 9

TAB. 10
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fatti, quello di correggere in maniera so-
stanziale la reattività dell’organismo nei
confronti dello stress meteoropatico. In
questi casi si utilizzano essenzialmen-
te rimedi unitari a diluizione media (30
CH) o alta (200 CH). Vengono indicati
i rimedi più utilizzati (TAB. 3) e il profilo
di ciascun rimedio (TABB. 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10).
Importante è notare come il criterio
eziologico costituisca l’elemento indi-
spensabile per un corretto utilizzo di
questi rimedi unitari. �
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Alterazione della produzione di ormoni,
neurotrasmettitori e neuromodulatori

• Le perturbazioni atmosferiche, in modo più specifico i fronti freddi:
– stimolano la produzione di ACTH

– stimolano la produzione di cortisolo endogeno

– stimolano la produzione di tiroxina, con aumento dell'ansia

– fanno diminuire la produzione di endorfine, con notevole abbassamento della
soglia del dolore, aumento della dolorabilità a livello muscolare, tendineo,
nervoso e cefalee di tipo tensivo

– alterazione della produzione di serotonina, con turbe dell'umore
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FIG. 11Questi quadri presentano insorgenza
acuta, che generalmente precede, an-
che di alcuni giorni, il passaggio dei
fronti di perturbazione e possono per-
sistere, a volte anche per molti giorni
consecutivi, in seguito alla presenza di
vortici d'aria fredda in quota. 

LA TERAPIA DELLO STRESS
METEOROPATICO
NELL’ANZIANO

La concezione terapeutica tradizionale,
centrata più sulla malattia che sul pa-
ziente, che viene visto come un’entità
avulsa dalle determinanti ambientali,
spesso produce interventi che, non con-
siderando la meteorolabilità del pa-
ziente, possono risultare inappropriati,
proponendo terapie che, anziché ade-
guarsi alla variabilità della risposta del
paziente allo stress meteoropatico, con
farmacopollassia pulsata, utilizzano
strumenti terapeutici con tempi di effi-
cacia troppo lunghi e gravati da effetti
collaterali rilevanti. 
L’omeopatia, in quanto terapia di rego-
lazione globale degli scompensi fisio-
patologici, nelle sue varie forme (com-
plessa, pluralista, unicista) costituisce,
con agopuntura e fitoterapia, uno stru-
mento terapeutico che, per duttilità ed
assenza di effetti collaterali (particolar-
mente importanti negli anziani), è effi-
cace nel regolare la risposta di stress
meteroropatico dell’organismo alle va-
riazioni climatiche. Inoltre, l’utilizzo
dell’omeopatia consente di trattare tan-
to le fasi acute che le fasi croniche e la
suscettibilità ai disturbi meteoropatici.
La terapia delle sindromi meteoropati-
che secondarie, da qualche anno, è af-
frontata dal Centro di Ricerche in Bio-
climatologia Medica, Biotecnologie e
Medicine Naturali, anche attraverso
metodiche di Medicina Complementa-
re e schematicamente può essere divi-
sa in tre fasi:

1. Terapia sintomatica pulsata della 
fase acuta
In questa fase vengono utilizzati omeo-
patici complessi a scopo sintomatico
per intervenire sulle fasi acute di scom-

penso durante il passaggio dei fronti di
perturbazione. Si utilizzano rimedi ad
attività sintomatica su singoli gruppi di
disturbi, ma anche ad azione protettiva
su aspetti più generali quali il metabo-
lismo (Lycopodium comp.) o l’assetto
ormonale (Damiana o Lilium comp.). In
TAB. 1 sono indicati i rimedi omotossi-
cologici più frequentemente utilizzati. 

2. Terapia di supporto d’organo
Accanto alla terapia della fase acuta, si
rende spesso necessario un intervento te-
so a recuperare le capacità omeostatiche
dell’organismo. Questo tipo di interven-
to è utilizzato soprattutto per le persone
meteorosensibili, che presentino altresì
una situazione di stress cronico prolun-
gato, in cui si può presumere che le fun-
zioni organiche e metaboliche, soprat-
tutto se il paziente è anziano, siano più
o meno pesantemente compromesse. In
questa fase si utilizzano prevalentemen-
te organo-derivati omeopatizzati per sup-
portare le strutture di risposta agli eventi
stressori. Oltre a questi, si utilizzano far-
maci che consentono una miglior pro-
duzione di energia, un’attivazione del
metabolismo, una riduzione della pro-
duzione di radicali liberi e un rilancio del
sistema immune (TAB. 2). 

3. Terapia costituzionale di fondo
E’, tuttavia, con la terapia costituziona-
le di fondo che, quando possibile, si rie-
sce a mettere in atto una vera e propria
prevenzione. Lo scopo di questa fase te-
rapeutica, realizzabile solo in alcuni pa-
zienti, che presentano all’anamnesi un
dato evidente di origine del disturbo
meteoropatico dall’esposizione a una
particolare situazione climatica, è, in-


